
Venerdì 3 febbraio 1995 

Ieri mattina vertice di magistrati a piazzale Clodio 
Pecorelli, nuovi testi parlano di Andreotti e Vitalone 

Caselli chiede a Roma 
le carte su Moro 
di via Montenevoso 
Caselli chiede a Roma i document i su Moro ritrovati nel 
covo Br d i via Montenevoso Ieri vertice tra i magistrati d i 
Palermo, d i Perugia e del la capitale che si occupano delle 
indagini su Andreott i , Carnevale e Vitalone Intanto esco­
no fuori nuovi testimoni che ricollegano i l senatore a vita e 
i l suo fedelissimo, Claudio Vitalone, al l 'omicidio Pecorelli 
Il direttore d i Op conosceva l'autore del falso comunicato 
delle Br sul lago della Duchessa, Tony Chicchiarelli 
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M ROMA. La lista dei testimoni si 
allunga giorno dogo giorno A 
chiamare in causa Claudio Vitalo­
ne per l'omicidio di Mino Pecorelli 
d sono adesso personaggi che non 
avrebbero nulla a che vedere con 
la Banda della Magliaia alla quale 
tacevano riferimento Antonio Man­
cini, Fabiola Morati e Maurizio Ab­
balli», I peroni che hanno parlato 
dei rapporti tra la criminalità roma­
na e i l fedelissimo di Andreotti, in­
dicalo -assieme al senatore a vita 
-come II mandante del delitto del 
20 mano'79 Dalle loro deposizio­
ni emerge rafforzato il Quadro ac­
cusatorio Che riconduce l'ellmina-
zlone del direttore di Op al favori 
che la mafia doveva rendere adi 
artdreottlanl dei quali aveva parla­
to Tommaso Buscetta 

Le accuse dei nuovi testi sono 
siate contestate a Vitalone 11 13 
gennaio scorso, durante l'ultimo 
Interrogatorio al quale è stato sot­
toposto dal pm di Perugia, Fausto 
Cordella, che ha ereditato 1 Inchle 
sta romana riaperta dal collega 
(Movaimi Salvi end di questi testi­
moni, secondo li settimanale Pa­
norama, ha (atto mettere a verbale 
che -GiuUo Andreotti e Claudio Vi­
talone «ino entrambi Implicati nel-
l'omicidio di quel giornalista- e ha 
fornito particolari che aggiungono 
nuovi tassèlli al mosaico che vede 
Il senatore a vira e uno del suoi vi­
ceré più potenti Indiziati come 
mandanti di quel delitto. E ieri a 
Roma, si 6 tenuto un Improvviso 
«ilice tra It procuratore capo della 
capitale, Michele Coirò, quello di 
Palermo, Giancarlo Caselli, e 1 pm 
di Peruria, Pauso Cardella, edi Pa­
lermo, Uildo U> Pone Al summit 
hanno anche partecipalo i magi­
strati Giovanni Salvi, Pietro Savioitì 
ePranco tonta 

Caselli, secondo indiscrezioni 
avrebbe chiesto ai colleglli romani 
copie di alcuni atti sul sequestro 
Mòto ritrovali dal generale Dalla 
Chiesa nel covo milanese delle Br 
di via Montenevoso, nel 1990 L'In­
dagine che riguardava 11 memoria­
le dello statista De ritrovato a Mila­
no verme condotta dalla procura 

• PALERMO È stata 11 medico le­
gale più giovane d'Italia Oggi ai-
Feti di 37 anni, ha già ali attivo 
quasi un migliaio di autopsie Ha 
sezionato, scrutato, fotografato. re-
Iettato, mezza guerra di mafia, E 
Intervenuta sul cadaveri di boss e 
soldati semplici di Cosa Nostra, ha 
dlgnoshcato colpi di luparaodica-
Hbro trentotto, strangolamenti o In-
caprettamentL Con i suoi bisturi, i 
suol acidi la sua formalina, le sue 
leni), ha documentato una crona­
ca un po' particolare, quella che 
per fortuna sfugge agli occhi Ingor­
di della macchina del media Un 
medico legale donna non e una ra­
rità Ma Rosaria Lomblno, diventa­
ta con tatua perizia uno dei perso­
naggi chiave della stranissima sto­
ria che riguarda l'aviere morto a 
Lampedusa, ebbe il grande merito. 
nel torrido agosto "85, di replicare 
con un cortestsatmo no a un magi­
strato facilone A un magistrato - il 
nome non vuole larlo per «carità di 
patria' - che le proponeva di sep­
pellire Il cadavere di Salvatore Ma­
rino, Il calciatore di Santo Erasmo 
torturato e assassinato In Questura 
coinvolto nell' uccisione del com­
missario Beppe Montana. Le chie­
sero di certificare che Marino era 
morto per annegamento II suo ri­
fiuto, la sua testardaggine nel vote­
le eseguire I autopsia, consenti alla 
terribile varili di venire alla luce 
Me questa e un'aura storia 

QlMMdlpit i t tgra? 
Oggi Rosaria Lomblno ha un 

cruccio ben più altuale, che con la 

di Roma e venne poi archiviala dal 
pm Franco Ionia Aparlare di un 
collegamento tra l'affare Moro e 11 
delitto Pecorelli era stato per primo 
proprio Buscetta Secondo il penti­
to, infatti, Pecorelli stava «appuran­
do cose politiche collegate al se­
questro Moro, segreti che anche il 
riterale Dalla Chiesa conosceva 

Andreotti era preoccupato che 
potessero trapelare questi segreti» 
Dopo l'omicidio Dalla Chiesa si 
parlo con insistenza di documenti 
spariti dalla sua cassaforte E la 
madre di Emanuela Sem Carraio, 
la moglie del superpreletto antima­
fia. parlò più volle di catte che ti 
genero non avrebbe consegnate 
integralmente a Giulio Andreotti 

Il 13 gennaio scorso a Claudio 
Vitalone. ascoltato a Perugia per la 
terza volta, erano slate contestate 
le testimonianze più recenti Una è 
quella di un personaggio legato a 
Tony Chlcchiarelli, Il falsario Indi­
cato come l'autore del falso comu­
nicato delle Bngate rosse del 18 
aprile 1978 Annunciava la mode 
di Moro e Indicava net lago della 
Duchessa il posto dove poteva es­
sere ritrovata la salma dello stati­
sta qualche giorno prima - una 
coincidenza assai strana - era sta 
10 proprio Vitalone (allora sostitu­
to procuratore a Roma) a sollecita­
te al Viminale lasliada dei falsi co­
municati con l'obiettivo di depista­
te i bngalisti che tenevano pngio-
meroMoro 

Chi ispirò a Chicchiarelll la lette­
ra con la falsa sigla delle Br' E per­
ché lo fece? Non solo proprio a 
Chichlarelli apparteneva it famoso 
borsello ritrovalo il 14 apnle del 
1979 Conteneva una testina rotan­
te lbm e cinque schede di possibili 
bersagli dei brigatisti Una faceva 
nferimento proprio a Pecorelli 
Ctucchlarelfi venne poi ucciso il 28 
settembre del 1984 E adesso gli In­
quirenti seguono una pista che 
può collegare la morte del falsano, 
legato alla Banda della Magllana, a 
quella del direttore di Op Secondo 
11 testimone, tra l'altro, Chicchiarel-
u e Pecorelli si conoscevano benis­
simo 
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In manette anche un carabiniere legato a Cosa Nostra 

Provenzano si voleva pentire? 
M M M W O F M K M 

• PAUXMO Bematrlo Provenzano presuole pentito. 
Franz Gorgone, deputato regionale del Ppl, ed eli as­
sessore, tatuante accusato di aver favorito Cosa nostra 
nel mondo degli appalti e di aver peso tangenti del 
cinque percentosugli importi dei lawan il carabiniere 
Cosimo Bonaccorso accusato di essere la talpa di Co­
sa nostra dentro l'Arma Formano un cocktail esplosi 
vo le novità che vengono fuon dall ultima inchiesta su 
Cosa nostra che coinvolge 14 persone, di LUI nove ar­
restale len dagli agenti della Dia I pentiti che parlano 
sono Gioacchino La Barbera Santo Di Matteo - che si 
sono accusati della strage di Capaci - e il catanese Fi­
lippo Malvagia Propno lui tacconla -Neil estate '92 
mentre mi trovavo In un ristorante nella zona di Villa 
baie con aliti uomini del clan PuMrentt ci venne a do 
vaie fi carabiniere Cosmo Bonaccorso Disse che ci 
doveva parlare di una cosa urgente» Il pentito, col ca­
rabiniere ed un altra persona si appartano e Bonac­
corso riferisce che 4a moglie di Bernardo Provenzano 
aveva un appuntamento con un capitano dei carabi­
nieri per un eventuale collaborazione» Continua il 
pentito «Il Bonaccorso ci dette un biglietto scritto a 
mano che riportava il nome dell'ufficiale e la località 
fissala peri incontro ChresiamiocuginoPietroPugli-
si cosa ne pensasse e lui mi disse che sarebbe stata la 

line del mondo se Provenzano aresse deciso di colla 
borare» Bernardo Provenzano, corleonese uno dei 
pupilli di Luciano Liggio. amico-nemico di Totò Runa 
è uno dei misteri di Cosa nostra E l'ultimo ventennale 
latitante della mafia palermitana e porrebbe esseme II 
nuovo padrino Scomparso per un periodo dai man­
dali di cattura contro i boss della cupola é stato riam­
messo nel ruolo di boss dalle dichiarazioni degli ultimi 
pentia, di mafia Si era detto perfino che fosse morto 
fino a quando ha mandalo una lettera autografa per 
dare mandalo al suo legale di difenderlo in un proces­
so La moglie Benedetta Savena Palazzob è tornata a 
Corleone con i due ligi), alcuni anni fa. Del manto 
non ha mai parlato 

Secondo ti pentito il carabiniere talpa sarebbe stato 
agganciato dal boss catanese Giuseppe Putvlrenti il 
malpassotu, anche lui ora pentito Bonaccorso avreb­
be dato ai mafiosi informazioni su un trasfenmento 
del pentito Totuccio Contomo a Palermo specifican­
do anche la caserma in cui sarebbe slato nascosto 
Per queste spiale il carabiniere riceveva tre milioni al 
mese la meta da Cosa nostra palermitana I altra dalla 
mafia catanese L albo pentito, Gioacchino La Barbe­
ra ha aggiunto che il carabiniere passò anche «la noti­
zia che il collaborante Alberto Lo Cicero si trovava a 
Modena o in quella zona e dove faceva il falegname! 

La rivelazione è di «Panorama» 
ma sussistono ancora molti dubbi 

Il maresciallo Leonardi 
caposcorta di Moro 
apparteneva a Gladio? 

•UMNieWt tUUI I 
• ROMA. Il maresciallo Oreste 
Leonardi, capo della scorta di Aldo 
Moro massacrato insieme con gli 
altri agenti nell'agguato di via Fani 
era un gladiatore, ossia un aderen­
te alla tristemente nota .struttura 
ann-invasione, nota anche come 
•stay behind» La notizia non c'è 
dubbio, sarebbe eclatante e po­
trebbe aprire nuovi scenan nell'in­
chiesta senza fine sui tanti misten 
che hanno accompagnalo lo svol­
gersi di quella vicenda. Sarebbe 
eclatante, se fosse vera Ma è cosi' 
I dubbi - malgrado la sicurezza di 
Panorama che ieri ha anticipato i 
contenuti di un servizio su questa 
stona-cisono E sono anche fon­
dati Insomma l'affermazione po­
trebbe essere il frutto di una lettura 
un po' forzata di alcuni documenti 
che se è vero che possono ingene­
rare perplessità è altrettanto vero 
che non possono fornire risposte 
certe e definitive Per cui È oppor­
tuna la prudenza 

La notizia dell'appartenenza del 
maresciallo Leonardi a Gladio co­
me detto è stata data da Panora­
mi* Leggiamo "Leonardi era an­
che un gladiatore Insomma, un 
appartenente a Stay behind La 
sua scheda, ricca di dati e di noti­
zie è stata trovata da due magistra­
ti i sostituti procuratori militar di 
Padova Sergio Dmt e Benedetto 
Robetti negli archivi della VII divi­
sione del Sismi fra le carte mano­
messe della struttura Stay behind 
la nostra Gladio La scoperta risale 
a quattro anni fa anche se finora 
era nmasta avvolta dal più stretto 
riserbo^ E ancora <La scheda rela 
tiva al maresciallo leonardi, altera­
ta, risultava di difficile lettura 
Quando era stato arruolalo il capo 
della scorta di Moro nelle file dei 
gladiatori' E con quale compite»'' 

Questo il «succo» dell articolo 
C è da dire a scanzo di equivoci, 
che l'ipotesi che 11 maresciallo Leo­
nardi potesse essere m qualche 
modo in contatto con i vecchi ser­
vizi segreti non solo era stata più 
volte avanzata (ma prove certe 
non sono mai state trovate) ma è 
considerata anche assai verosimile 
da tutu coloro che SÌ sono occupati 
del caso Moro Ma da questo a dire 
che è un Radiatore «effettivo» ce ne 
coite E, a quanto usuila, non sem­
bra nemmeno che queste conclu­
sioni cosi categoriche siano state 
raggiunte dai due magistrati di Pa­
dova. Dini e Roberti, che hanno 
trovato i documenti su Leonardi 
nell archivio della VII divisione In 
quell'archivio come sanno i ricer­
catole era un pò di tutto Ma-al­
meno dagli elementi finora trovali 
- è impossibile affermare che ogni 

Parla Rosaria Lombino, la medico legale che per prima ha esaminato il corpo dell'aviere morto a Lampedusa 

«Inasto, c'era un colpo d'arma da fuoco» 
Paria Rosaria Lombino 1 feci1 l 'autopsia sul cadavere 
dell 'aviere Stefano Landol ina, trovato in un burrone a 
Lampedusa. È lei che ha cert i f icato l'esistenza d i un 
co lpo d i pistola sul vol to del ragazzo Stefano D'Am-
bruoso, sostituto, ot tenne da l gip Carosella l'arresto -
omic id io volontar io • d i due sergenti, presenti a l la trage­
dia- Mauro Traina e Marco Mila, ora a p iede l ibero La 
salma fu nesumata. Il co lpo d i pistola non c'è più. 

DAL NOSTRO IWMTO 
M V H H O I J O M T O 

mafia finalmente non c'entra nulla 
Come hanno fatto a mettere ui di­
scussione quel colpo di pistola 
che lei ha visto refertato e fotogra­
fato, sul mento di Sebastiano Lan 
dolina, aviere radarista a Lampe­
dusa, morto misteriosamente il IO 
dicembre dopo un volo da un ot­
tantina di metri' Come si fa a can­
cellare quella che giudica un evi 
denza «scolastica, da manuale»? 
Come hanno fatto i penti torinesi 
che su ordine della magistratura 
agrigentina hanno riesumato la 
salma dell aviere, a escludere ca­
tegoricamente - via fonogramma -
I eslslenza di quel colpo di pistola1 

Se lo chiede toma a chiederselo 
ma risposte non ne trova E il suoi 
un civilissimo mon ci sto-. Indipen­
dentemente dalle eventuali re­

sponsabilità penali di questo o 
quel personaggio in causa E sape­
te perché non a sto1 Per la sempli­
cissima ragione - come dice lei 
stessa con una punta di autoironi 
co cinismo - che •• cadaven per 
colpi darma da fuoco* le sono 
passati sotto gli occhi al ntmo di 
cento all'anno 

Il M i t o temo 
Ringrazia il cielo e dice «quel 

giorno quasi un sesto senso mi 
disse che avrei fatto bene a foto­
grafare Il volto e II corpo di quel ra 
gazzo Forse fu la divisa, il berretto 
da aviere, a farmi intuire che quello 
non era un morto come gli alni 
Che forse qualche foto sarebbe tor­
nata utile in un secondo tempo 
Non mi sbagliavo matosachepur 

avendo svolto centinaia e centi­
naia di autopsie questa è la pnma 
volta nella vita che mi capita di im-
battemu nella riesomazlone di un 
cadavere1 Le nesumazioni sono 
eventi ranssimi, dolorosi Le fami­
glie si oppongono quasi per princi­
pio Si tanno solo in casi eccezio­
nali In presenza di vittime eccel­
lenti, al cenno di grandi Intnghi il 
«caso Gain» il «caso Castellari» il 
•caso Nardi» Era dunque eccel 
lente anche il «caso Landolina»' 
Non lo so non lo voglio sapere, 
non mi interessa Su un fatto non 
sono però disposta a transigere 
quei colpo di pistola e era. eccome 
se e era Avevo con me questa 
•Fuiica» e la adoperai per scattare 
le foto a colon che ora le voglio 
mostrare» 

FotoloifMibbHeabUl 
È un iconografia dell onore 11 

ragazzo appare m condizioni pie 
tose Le immagini sano nitide ben 
Incise perfettamente a fuoco De 
vo riconoscere che non sono pub­
blicabili anche se in un primo mo­
mento avevo pensalo che una sola 
di quelle foto potesse documenta 
re meglio di dieci articoli quell' 
•evidenza scolastica, da manuale-
come la Lombino definisce quel 
foro d entrata sulla guancia slnlslra 
con relativo foro d uscita dalla par­

te opposta Mi dice Rosaria Lombi­
no «lei non ha una competenza 
specifica m matena Dunque po­
trebbe avere dubbi sul fatto che 
questoquisiauncolpodipistola E 
io le faccio vedere le foto nprodot-
te in uno dei manuali sui quali noi 
iniziamo la nostra formazione teo­
rica» La foto di Landohna - anche 
un profano lo coglie al volo sem­
bra tratta da una delle pagine del 
manuale. Ma con scrupolo tutto 
professionale la Lombino mitiga il 
mio stupore «guardi che io non ho 
mai de<to che il ragazzo è stalo as­
sassinato Le rileggo il passo cen 
trale della mia relazione II ragaz 
zo e morto per grave trauma ence­
falico presentava tenia d arma da 
fuoco non mortale" E sa cosa 
avrebbero detto i penti di Tonno1 

Che attorno al foro ci sono i peli 
della barba Dunque non può es­
sere stato un proiettile Mi permet­
to di ricordare che la barba cresce 
anche a un cadavere in una prl 
missima fase E che le didascalie 
delle foto "da manuale" fanno 
espresso nfenmenlo ai peli pur in 
presenza di fori da amia da fuo­
co » Cosa ricorda del giorno dell 
autopsia1 Era il 10 dicembre 

merito frigorifera 
"Quella mattina mi trovavo in 

ospedale ad Agrigento Dovevo ef 

fettuare un autopsia sul corpo di 
un ragazzo stritolato da un trattore 
Mi telefonò il sostituto Stefano 
D Ambruoso chiedendomi se ave­
vo nulla m cannano a sobbai armi 
una seconda autopsia nella essa 
giornata Mi disse che si trattava di 
un militare di Lampedusa, morto 
in "circostanze poco chiare" Mi 
chiedeva una 'diagnosi certa" e di 
accertare eventuali lesioni da pre­
cipitazione Quando venne il rumo 
del povero Lande-lina, uno zio e un 
fratello lo identificarono Salvatore 
Castro, addetto alla camera mor­
tuaria tecnico che mi assiste in 
questo lavoro, appena abbassò II 
bavero che copriva il mento del ra­
gazzo disse senza esitazione 'ma 
a questo gli hanno sparalo ' Esa 
minai la ferita e giunsi alla sua stes­
sa conclusione Fotografai E poi 
ebbe inizio I esame autopneo vero 
e proprio Le mie conclusioni or­
mai sono note Vuole la mia im­
pressione' Quel ragazzo era già 
pronto per essere seppellito Pensi 
che gli avevano messo persino i 
guarnì, no» solo la divisa e il cap­
pello da aviere Gli avevano fascia­
to la calotta cranica Non si erano 
dimenticati la cravatta A Lampe 
dusa. avevano aia emesso II loro 
•verdetto" un decesso come tanti 
alln Nessuno - anche questa é una 
mia impressione - aveva messo in 
conto che il magistrato ostinasse 

scheda o ogni riferimento ad una 
persona srghiiichi necessanamen 
te che queHa persona era stata >ar-
ruolata» La perizia su Gladio del 
professor Giuseppe De Lutlis alle­
gata all'ultima inchieste sulla stra­
ge di Bologna, cita numerosissimi 
di questi casi 

Ce poi un secondo aspetto la 
notizia, In questi quatto anni, non 
era rimasta avvolta nel più stretto 
riserbo Anche perché copia di 
quegli atti era stata inviata dai due 
magistrali padovani al giudice Lui­
gi De Ficchy, I ultimo titolate di 
un'inchiesta sena sul caso Moro 1 
documenti erano gli stessi cui fa n-
ienrnento «Panorama! e era uno 
studio sul maresciallo Leonardi e, 
sempre dai documenti, era emerso 
che II capo scorta di Aldo Moro 
aveva presentato domanda per en­
trale al Sid Materiale interessante 
che sarebbe stato utile approfondi 
le Ma si trattava di documenti In 
base ai quali non era possibile rica­
vare conclusioni certe 

Tutto ciò, è bene ribadire, non 
significa che la notizia sia Inverosi­
mile I ricercatori, come detto, ne 
discutono da tempo Due questio­
ni hanno fatto riflettere La pnma 
la scorta di Aldo Moro seguiva 
sempre tre tragitti diversi Non c'era 
la certezza che quel 16 marzo 1978 
sarebbe transitata in via Fani Qual­
cuno del servizi poteva saperlo? La 
seconda è sempre rimasto un mi­
stero il motivo per il quale Leonar 
di subito dopo II tamponamento. 
non abbia sparato ma sia rimasto 
interdetto Forse nella macchina 
targala Corpo diplomatico - da cui 
poi scesero rterronsti f-awva visto 
qualcuno che conosceva1 Dubbi 
Anche legittimi Che per ora non 
hanno risposta Ipotizzando un'ap 
partenenza di Leonardi al setvrzl 
segteU molte di queste perplessità 
potrebbero trovare una giusta col­
locazione 

In conclusione, al di là delle ne­
cessaria, prudenza nel tirare con­
clusioni'che non sono ancora di­
mostrabili, Il servizio di Panorama 
ha il mento di sollevare diverse 
questioni che sarebbe bene affon-
tare con decisione anzitutto 1 mille 
•buchi neri» di Gladio vicenda sul­
la quale si indagò talora in maniera 
reverenziale, con II risultato che 
adesso a distanza di anni, si sco­
pre di archivi distrutti documenti 
manipolali, inquirenti Imbrogliati 
E si ha un'ulteriore prova che sul 
caso Moro c'è ancora mollo da ca­
pire Compreso l'interesse che ì 
servizi avevano del maresciallo 
Leonardi 

l'autopsia D altra parte devo am­
metterlo. neanche io avevo messo 
In conto che poi sarebbe slata or­
dinala persino la nesumayone • 

IMM, ln l |» tMto 
Rosana Lombino conclude la 

sua testimonianza con queste pa­
role «L autopsia é un atto unico, ir-
npetibHe Quando il cadavere va in 
putrefazione certe cose non si pos­
sono più vedere Non avevo e non 
ho motivi particolari per privilegia­
re un punto di vista piuttosto che 
un altro Credo di avere sulle spalle 
una decreta esperienza Insisto un 
colpo d arma da fuoco è un colpo 
d arma da fuoco Non si scappa. 
Le loto sono qui, a disposizione di 
chi vuol vederle E io le ho allegate 
alla mia relazione Mi è dispiaciuto 
che i colleglli di Tonno nominati 
dal gip di Argento non m: abbia­
no mai chiesto un parere, non si 
sianomaifattivrvi Forse uomini-
mo di collaborazione non avrebbe 
disturbato 11 loro lavoro Vedremo 
quali saranno I futuri sviluppi di 
questa stona» Già Vedremo se ce 
ne saranno Al momento ci corre 
I obbligo di segnalare un particola­
re che ci era sfuggilo nei primo re­
soconto di questa storia pubblica­
to siili Unità il 2 febbraio GII urna 
a non avere nominato penti di pai-
te sono stati propno i genitori del 
ragazzo Non hanno neanche no­
minato avvocati di loro fiducia La 
Lombino afferma che in casi del 
genere i genitori o comunque I 
parenti della vittima, sono i primi a 
volere sapere come sono andate 
effettivamente le cose 


